n 



Al CULTORI 



DELLE SCIENZE 



NATURALI ED A 



RF 



CHIUNQUE 



BRAMA AVERE... 



Antonio Rubini, Eugenio 
Berte, Giorgio Jan, ... 



AI CULTORI 

DELLE SCIENZE NATURALI 

ED A CHIUNQUE 
BRAMA AVERE NOZIONI ESATTE 
concenneKri la competenza 
DEI, PROF. G. JAN 

■ OPRA IL MUSEO DI STORIA NATURALE 

OlA DI COMUNE IND1YIIA mOFRIETA 
FRA «SIO SD IL BOBILB DlTURfO 

G. DE CRISTOFORI. 



PARMA 

DALLA TIPOGRAFIA DUCALE 
MncaexxxTlrii, 



3> 



Digitized b/ Google 



Vnicuique 



Il Prof. Jan, restìo fin qui alle istanie di vari amici che Io 
incitavano a rettificare alcune cose, concernenti lui stesso, 
sfigurate nella Necrologia di Giuseppe De Criatofori(') scritta 
da F. Longhena, ha finalmente accondisceso di appalesarci 
alcuni documenti e le cognizioni più rilevanti su tal sog- 
getto , inviandoceli colla seguente lettera , diretta ad uno 
di noi: 

.Amico &rt 9 

Non posso ulteriormente resistere alle preghiere di 
tanti miei amici, cosi zelanti del mio onore e de' miei 
diritti. Fin quando si stampò la Necrologia del mio amico 
e socio Giuseppe De Cristo/bri nel fascicolo 3.° della Ri- 
vista Europea di quest'anno, fui invitato da alcuni Natu- 
ralisti, conoscenti di me e del defunto De Cristofori, a fare 
alcune eccezioni alle cose ivi esposte in quanto ledevano 
le mie ragioni, e vi fu anche più d'uno che volle assu- 
merne l'incarico. Ma la mia delicatezza noi permise- Allor- 
quando poi fu fatta ristampare nella Gazzetta di Parma la 
suddetta Necrologia, spedita qui a tal fine dal signor 
Longhena per motivi che intendo ignorare, e piacque a ta- 



N*II* Krmlogia, ntllo Corrioni • «Ih Biconfrrmaimi, hdtno «•«'"••• 
Tito riprodotto «imi* Botiiì .crino n.'jinrtMli furono iniwit*. 
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intela zelo e grande incoerenza d' idee offende l'onorata me- 
moria dell'Illustro trapassato. Appo loro, durante il mio sog- 
giorno in Milano, ho trovato portata ad un eminente grado 
quella umanissima cortesia, cho tanto distingue gli abitanti 
di quella città. 

Se il defunto mio amico e socio, per involontario errore, 
inseriva nella sua disposizione testamentaria qualche espres- 
sione, elio ha potuto dar luogo ad ambiguità, io non saprei 
fargliene carico: ed amo piuttosto che venga ammirato cruci 
sublime amor di patria, che lo eccitò ad eternare la sua 
memoria fra i fasti de' suoi concittadini. 

I documenti qui aggiunti sono: alcune Ietterò autografe 
scritte in varie epoche j eri in copio autentiche legaliz- 
zate; il patto di successione per reciproca donazione sta- 
bilito fra me ed il De Cristofori nell'anno :33a, e la dispo- 
sizione testamentaria di lui, stesa nel susseguente anno i833. 
Unisco a questi alcune nozioni positivo e storiche sullo 
stato delle mia raccolte prima della società con Esso, aifin- 
chè servano ad istruzione vostra, ondo far meglio emergere 
la verità, o piacendovi anche farle di pubblica ragione, io 
ne sarò contentissimo. Vi ringrazio frattanto dello zelo che 
vi prendete per l'onor mio, e per i miei diritti; sono 

geliva azionata 
G. JAN. 

Sebbene 1' autorità stessa del chiarissimo Professore, alla 
quale chi scrisse l'artìcolo Riconfermazione si è appellato, 
dovrebbe per avventura smentire quanto in esso si afFeiuia., 
e non lasciar luogo nè a dubbietà, nà a replica, pur noi 
avuto il consenso dello stesso Professore, il quale ci favori 
de'documenti, e mossi dall'amore del vero e del giusto, 
ci crediamo in obbligo di far conoscere al pubblico, come 
a ragiono si debbano ritenere per mendaciose, ingiuste, ed 
immorali lo gratuite asserzioni in tale articolo prodotte. 
Esaminando noi quindi ad una per volta ciascuna di esse, 
e contrapponendovi dati positivi emergenti dai fatti, prore 
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incontestabili, e documenti irrefragabili, come tono quelli 
ohe militano per noi, potrà ognuno di per ti giudicare su 
aia più esatto lo stimare che quella Riconfermazione aia 
un avvaloramento delle cose richiamate in dubbio nelle 
Correzioni, ed una giustificazione delle ommtsaioni, ovvero 
una Riconfermazione dì giteli' idea di mancanza di buona 
fede che ài vorrebbe dissipare. 
Intanto leggiamo ivi; 

i.* Che all' epoca del i83a il Professore Jan desiderava 
vendere il suo scelto e ricco Erbario e che il nobile Giu- 
seppe De Crìstoforis nel doppio fine che tale Erbario non 
andasse disperso, e che poteste approfittare delle cognizioni 
del Professore Jan ad incremento del suo Museo, si associò 
al Professore medesimo, unendo V Erbario di questo al sua 
di minore importanza, e convenendo ptr iscambieuoU ob- 
bligazione, come nelle correzioni. 

Se P autore di tale articolo avesse voluto qui usare la 
buona fede, doveva fare accurate indagini ed illuminarli 
bene sopra questa materin, sulle circostanze particolari dei 
socj all'epoca della loro unione, e sopra ì speciali motivi 
che la determinarono. Allora sarebbe venuto in cognizione, 
che a qnel tempo, trovandosi il Professore in ari gusti ose e 
fatali circostanze, era costretto a fissare di privarsi ad una 
per volta delle raccolte che aveva. Viene in isebiarimento e 
conferma di ciò una lettera scritta dal medesimo in Parma 
colla data dei i3 marzo i836 all'amico e socio De Cristo- 
fori a Milano. Noi la riportiamo qui quasi per intiero, 
dovendo à.i essa pur risultare altri fatti che ne interessa 
di mettere in piena luce. (') 



Le più urgenti e fatali circostanze soltanto possono vincere 
l'animo mìo restio a domandar soccorso all'amico, die mi diede 
tante prove della sua affezione, e con afflittissimo cuore prendo 



(!) Viglili r»" 1 '■' riputi» ti latin* p»;. l4. 
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In penna in utano per infoi marci della medesime. Se tu bob co- 

no secasi il mio carattere , potresti forse considerare questa mia 
un' indiscrezione, eJ un abuso della tua amicizia, ma ciò non temo 
che succeda, poggiandomi sulla medesima che sjprù giustamente 

Pochi giorni cono ricevetti da Orell Fuesli e Comp. } libraj di 
Zurigo, die mi provvidero sempre delle opere di Storia naturale, 
ed ai quali debbo ancora la somma di 600 franchi per libri già 
ricevuti, l'avviso che alla fine di questo mese io paghi immanca- 
bilmente 3co franchi, ed alla, tiuc di Maggio gli altri 3oo franchi 
in saldo del mio debito, nelle mani di Mciners in Milano. 

Tu concici l' insufficienza delle mie finanze , a cagione della 
quale mi è impossibile di soddisfare a questo mio debito pel 
termine prefìsso. 

Sarebbe esso un abuso delia tua amicizia, se in questa inten- 
tissima per me affligentissima circostanza mi rivolgo a te, tanto 
più che ì libri dei quali io sono in debito appartengono alla 
comune nostra raccolta? L'opera di Goldfuas sola costa più di 200 
franchi. Rifletti sul mio carattere nel quale il disinteresse è furse 
un difetto, considera le mie a te note circostanze, e resterai con- 
vinto che soltanto la somma necessità mi ha indotto a ricorrere 
alla tua amicizia, il che di certo non avrei fatto se mi si fosse 
aperta qualche altra via al soddisfacimento del mio dovere senza 

tuo disturbo Prima della fatale diminuzione delle mia 

entrate, tutto quello che avea di superfluo venne da me consu- 
mato in ogni anno nell* arricchire la mia Biblioteca e le mie 
raccolte, allora solo mio avere. 

È vero, io ora non penso più alle medesime per arricchirle: 
esse sono nelle tue mani, ma sopravvivono nncora le conseguenza 
iciagurose del subitaneo mancamento di più della metà dell'an- 
nue mie entrate, sulle quali credetti poter con sicurezza calcolare. 
Allora pensai: dunque le mie fatiche scientifiche, quel radunerà 
con indefesso zelo oggetti di Storia naturale non mi hanno por- 
tato che svantaggi ed ingrate cure? Fissai pertanto di vendere a 
poco a poco tutti i mìei libri di Storia naturale, e le raccolte 
per trovare nella loro vendita almeno qualche ristoro alle mie 
piaghe inacerbite dal destino. Allora appunto una felice stella 
mi congiunse con te, e sostenuto dalla tua amicizia ritornai di 
nuovo e con nuovo ardore nel campo che fui in procinto di ab- 
bandonare. — Confesso che io sperai di trarre qualche pecnuiare 
vantaggio dalla noatra impresa, sebbene non a eli) fosse diretta 
ogni fatica. Tu troverai la scusa di tale desiderio nelle mie ci r- 



coitanr.e, differenti dalie tua coma quelle di Diogene da quella 
di Creso. Ma deluso pure in tale speranza non iscemerebbe per- 
ciò 1' innato mio zelo so io potessi prevederne utilità ari altri. 

tale influenzaci mìo spirito , e lo rendono inerte. E certo è, 
die se io non posso istriparmi da questo labirinto, difficile sarà 
die io riprenda, con lieto animo ed ardore solito, i miei una 
volta prediletti stndj, e care occupazioni di Storia naturale. 

Mi sento alleggerito di un peso avendoti ingenuamente etposto 
le urgenti circostanze che più clie mai mi affannano. Tu mi puoi 
porgere il filo di ajuto, ed a me tocca di corrispondere a ciò 
elio in tratti di amicizia avanzi; ma come ? oli non dubito, si 
daranno occasioni, e tu pure me le additerai, nelle quali «apro 
darti le non dubbia prove dell' affeziono e dell'amicizia eli» 
nutro per ta 

C. JAN. 

Quanto non sono mai commoventi questo tristo quadro, 
questa ingenua confessione e questa leale protesta di gra- 
titudine donde tanto trapela il ben nato onore ! È questi 
ben altro che uno smerciatore di raccolte di Storia natu- 
rale siccome per maligne ed obblique vie ci vorrebbe far 
credere l'autore della Riconfermazione. È il fervido cul- 
tore delle Scienze naturali die viene arrestato a mezzo il 
glorioso suo corso, è 1* instancabile accumulatore di tanti 
tesori scientifici costretto a farne getto nel naufragio della 

vode indispensabile il privarsi di tanti oggetti per cui non 
aveva risparmiato nè dispendi i n * viaggi, nè laboriose 
cure, nè nlcun'altra sorta di fatiche a studj : è insomma 
1' uomo della 6CÌenza, che vede fallite la generose sue 
imprese per l'avversità della fortuna: l'uomo d'onore che 
sente gravemente il peso di tutto ciò che potrebbe anche 
più lievemente comprometterlo, e che perciò si dispone 
a sagrificare quanto egli ha di più caro. Egli non dissi- 
mula all'amico le disparità delle loro circostanze analo- 
ghe a quelle fra Creso a Diogene, e l'influenza che questa 
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hanno lull' animo i>io per tenerlo lontano dal riprenderò 
cnn .mimo alacre e volonteroso idi amati Studi, e lo gemali 


occupazioni di Storia naturali 


,. Que 


sto effetto .follo scorag- 


giaraento nell'avversa fononi 


l è co 


li legato all'umana na- 
,cho gli animi a maggior 


tur.., che più o meno lo sente 
rohustezza temperati. Il piò 


vigo 


roso sto.cismo è freddo 


ed inerte: esso c'insegna a s 


offrire 


non ad ag.re. 


L.i lotterà adunque ci ilì< 


:e: oh 


9 .1 Prof. Jan fisima, e 


non gin desiderava, come vorr 


,bbe I 


«rei intendere con buona 



fede la Riconfermazione, di vendere a poco a poco i suoi 
libri di Storia naturalo e le raccolte delle quali ne doveva 
possedere alquanto più del quasi nulla, o pochissimo espresso 
in quell'articolo, s' ei le nomina all' amico e socio suo: e 
noi dimostreremo a suo luogo che infatti no possedeva buon 
numero e di copiosissime. E se aveva deliberato di ven- 
derlo a poco a poco, non ti saprebbe, senza lottare col buon 
senso, ammettere ch'egli volesse disfarsi a tutta prima del- 
l' Erbario scello e ricco, che doveva pur essere una sua rac- 
colta prediletta. Ma già il aie;. Ricon ferma tore non sapeva che 
il Jan possedesse altra raccolta oltro 1' Erbario, quindi non 
ammette che potesse vendere che quello. In tal caso però, 
siccome non vuoisi spinger tanto innanzi la buona fede 
del Riconferma toro 6Ìno a crederà cho ci pensasse, che il 
Prof, volesse vendere 1' Erbario capo per capo, è da dire 
che l'avrebbe sempre venduto intero, e però non sarebbe 
in niuna maniera andato disperso. Ma lungi che il Prof. 
Jan abbia giammai avuto per iscopo l'interesse nelle suo 
raccolte di Storia naturalo, era anzi sì alieno dal pren- 
dersi pensiero di ciò, cho abbisognavano gì' incitamenti del 
suo socio per indurlo talvolta ad occuparsi di questa cosi 
per lui affatto secondaria e non valutata, il che si renderà 
manifesto per una lettera del De Cristofori che riporteremo 
più sotto. I suoi disastri imprevisti gli avevano fatto smar- 
rire la speran/.a di completare le sue raccolte, e quando 
una felice stella, com'egli si esprime, lo congiunse nd un 
personaggio facoltoiissimo, da generoso amore verso lo Scien- 
ce naturali animato, e largo di sue dovizie per l' incremento 
della stesse, egli abbracciò nel ionio chi avrebbe secondato 
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U sue filantropiche mire e cooperato a suoi nobilissimi 
intenti e grandiosi progetti per agevolare specialmente in 
Italia lo studio della Storia naturale, e propagarne più 
universalmente le cognizioni. 

Non era infatti il De Ciiatofori cui premesse che l'Erbario 
del Prof. Jan non andasse disperso/ ma bensì quest'ultimo 
che concepiva il progetto dell'unione delle raccolte, e ne 
faceva la proposta al Socio, come putrebbesì facilmente con- 
statare per lettere. Anzi ad alcuni amici comunicava que* 
tuoi progetti arricchiti ad ogni istante di nuovo idee, rivolte 
più a vantaggi scientifici che lucrosi, e le moltiplici forme 
c bellezze che acquistavano nella sua mente, non lasciano 
dubitare della loro origine. 

Che diremo, dopo la cognizione di cosi elevati disegni, di 
quanto vorrebbe che pensassimo il Sig. Riconfermatore, cioè 
che uno dei duo fini del nobile e valentissimo De Cristo- 
lori iteli' associarsi al Jan era quello di approfittare delle 
cognizioni di esso (e fin qui la cosa è onoievolissima, ma 
uditene il meschino scopo!) ad incremento del suo Mit- 
ico. £ non più? .... Dunque il De Ciiatoi'ori, secon- 
do luì, si univa al Professore non pei sublimi proponi- 
menti che abbiamo accennati, e che sono a chidre note 
espressi nei Programmi dei due Socj, stampati nell'nn- 




A1t.« po.cit open, r... .C co»]...! .mie. (•) 
E tt ( uirdo ill'.pUnft: jVui utili rti juoJ fatimi, nuli* m gforcV ri- 
nvio do Pidro, • oh* il tioeroiogo ■ tir, bone. ■] Di Cri tt efori 1' lido prtto 
a faida, noi gli ril.atlrrc.no 1.(11 Bricchi oh. nulli ci gloria, poìch* i] 
Pror.liore rum .ino dil 1811, •tmpMn in fiorite ai .licitoli dtlI'Erburie 
frenico- eoo r E ico , <t«l <gnil> fece l'ediiiona ntll'inoo attuo. (Ve K i,i li Biblio- 
»« Itili™» del iSti), Norombn pig. aBS.) Pippiù il Programmi a," dVioci cki 
porti 1II1 fini qorito motto fu (Mio, comò l'utmdtnK, ili Firmi di! Frof. Jio. 



Dtlf alito ha a" uioo, < 



Digiiizofl b/ Google 



no i83i e iB3a ('), in» per accrescere il suo Museo col 
ricco e scelto Erbario del Jan ad un'epoca in cui sap- 
piamo che i disastri dell' amico potevano essergli vantag- 
giosi; non per l'utile scambievole, ma pel proprio, giacché 
non desiderava, secondo la Riconfermazione, che di ap- 
profittare delle cognizioni del dotto Professore per V incre- 
mento del suo Museo, ed il patto di successione (*) fra 
loro stabilito aveva tutte le probabilità in favore del De 
Cristofori, trattandosi di un contratto di sorte, stipulata 
fra un ricco giovane di a8 anni, ed un uomo di 40, allora 
di cagionevolissima ed incerta salute , ed affievolito di 
faticosi viaggi per l'amore della Scienza intrapresi. £ come 
si potrà combinare che quell'uomo, che il signor Ricon- 



ti) Leggeii mei 1.° Pnframma iti i.« Nettai,™ i!3i il Mgaenta fai"' 
Eguale tn.po.to prr lo .indio della nitro naturili !.. i HttHcrltli gii 
da loogn tempo collegati in «ratti «litio ci , e dopo di .erte ei.i vìiil.tc- 

onde prò. .iid' accodila lIU Filini e Finn d.ll' Itili, inprrioi., e di damo 
li [IciCriginoa nrittoguonirc-geecno.tlca. 

Sa ijufiio li voto, pei ]' ini offici enfi ét' lottoettitti, panni ]' i 01 p ruolo 

doli ' innirkiiant. chi più 0 lama icorgtti in tulle le spari di 111 ftttt, al- 

duiioni naturili dal ili patii, ahi ne ebbe ptr ir Tentar, più ricci data di 
ogni altrn d' Europa. 

Ci» fluite, io.'j mira cui eongiungano ti raccolte che poiieggono naì dift'e- 
r.ntl rami di Itoria mitrila 

N,l 1' Pngraitne iti si Mirti iISi ìi itfuexti „ Hai canini Mitri 
,1 Iitoiì aventi persolo Itopo la maggior* prepageiioue dallo ttadlo di Storia 
„ naturai 

Parimenti può nitrii ptr n-aggiore tontin cintante il ■-• fumili M C.m- 
i-odio di Cmlir Uempeta in Permm mi Mano iSìi.pag. 1 afa muori ;uifi 
T'tm t peniti 

„ I comuni ooitri Inori hanno par «(a rlopo il contribuirti quinto dipano») 
da noi, ad ani ùaggiora dirtmlliuno dalle noiioni di Stori» saturala , p"n- 
tl pi Ira luto nell'Itlli», nomo cani una, leggio me. 

fumala agli .telai Itfldj, s collegati atrattimtntt ptr ag Kilt briaaa ed araiaiita 
corriamo unanimi vario la natta prefiltici, ciò che abbiamo volato accennare 
eolia malta dal inetto - Mi'» ro»;Ufa«. „ 

(a) Il iig. Longhena nella Metrologia noo Ti parola dell' iKaaaeìrurV olili- 
gaiion. ma nella U»*/*r»i»iw li tatllSea a quatte ommioios., e non la .i 
aanlernii, dicendo: ione «.Ile Ceirrii'oni. 
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fermatore vorrebbe farci credere cosi volonteroso di mer- 
canteggiare il proprio Erbario, ora aderisca a patti cosi 
per lui svantaggiosi ? Qui v'è contraddizione, dunque fal- 
sità: qui si sono contro dovere nascosti i dati che avreb- 
bero finto risaltare tal contraddizione, dunque, il diremo 
altamente, mala fede : qui si suppone un agire opposto al 
carattere dei due Socj, dunque imputazione e menzogna. 
Il De Cristofori valutava sommamente al certo i lumi del 
celebre Professore corrispondente e membro di molte illustri 
Accademie, e che, quasi anima del Museo, si occupava di-Ila 
parte scientifica, mentre l'altro fra i molti studj, diretti 
ad accrescere sempre più le vaste sue cognizioni, attendeva 
precipuamente alla distribur-ione degli oggetti agli Azio- 
nisti ed ai cambj, come certificano varie lettere dello stesso, 
e risulta evidentemente da quella che riportasi pag. i8j 
e ciò fa vedere quanto sieno falsamente supposti i fini igno- 
bili attribuitigli da chi ha scritta la Riconfermazione, l'I 
Sostituiremo adunque al menzognero paragrafo di questa 
il seguente veritiero = Che all'epoca del i83i O il Prof. 
Jan, stretto da particolari circostanze, che non gli permette- 
vano di proseguire i propostisi disegni riguardo alla Storia 
naturale, progettava di unirsi, come in effetto si uni, al Do 
Cristofori, al doppio fine di poter accrescere le sue raccolte 
col farle di comune proprietà, e di promovere ed agevolare 
lo studio della Storia naturala, in Italia specialmente. = 
Veduta adunque così la falsità di quanto fu dapprima notato 
nella Riconfermazione, e posto in suo luogo ciò che è 



rittiaiti nel ■•)!•«» pina dell'altro tolte sitati KimlotU. „ Alcuni uni 
dopo ticoill culli mogli, i F«i e i, ,i,ito la miggior pitti dell. Frineil, co- 
nobbe • .'■ mici, i natnrililti di nari regno, dote fa richieito locio di «ile 
■ccidtmiei * potè coi) arricchire td ampliare il ino rtgno dilla natura (liei). 
A punto fin; ririitriit» dilli Fenicia , ti lochili al chiari ni ma Frof«nori 
Giorgio Jin, il qmlt {imiicu il fritto di molti inni dtltndtl e di fittoli! 
in ano icelto e ricco erbitio, che udì tilt ricchi e prtminie ditene ringoiti 
mintili del T>t Criitofotìli ondi nneiti poti inilituiti e fondare il pi* rio» 
pritna unirò che il conoici „ . 

fi) Li rionione delle muriti dii <oc| f„ concettiti! nell'inno jIT.i ».■ 
riuilll dil Piagtimni itimpito il u* Hotimhei dillo limo anno. 
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indubitabilmente vero, passiamo ora uJ esaminare quella 

che segue, cioè: 

a.° Che a quell' epoca quasi nulla o pochissimo posse- 
deva d'altre raccolte U Prof. Jan; mentre il Museo del De 
Cristoforis eragià ricco e prezioso di diverse altre raccolta 
superiori t») tutte ad una ad una di gran lunga all'Erba- 
rio aggiunto 

Falso è evidentissimamente questo fecondo asserto della 
Riconfermazione, poiché il Prof. Jan possedeva a quell'e- 
poca una ricca raccolta d'insetti e conchiglie, nota a quasi 
tutti che verso quel tempo si occuparono di Entomologia, 
o di Malocologia; e possedevane nna altresì non Sprege- 
vole dì rocce, e di non pochi minerali ragunati ne' suoi 
viaggi in Sicilia, ed oltreciò una collezione di crostacei 
che ancora al giorno d'oggi è intatta, come fu da esso 
ordinata prima del trasporto che ne fece in Milano. Fra i 
molti Naturalisti che fanno menzione di queste raccolta 
nelle loro opere, ne citeremo come giudice competente uno 
che visitò per dna volte lo contrade italiane, e che avendo 
per principale scopo di questi suoi viaggi scientifici l'esame 
dei Musei pubblici e privati esistenti nell'Italia, ne diede la 
descrizione nella sua opera intitolata = Heinr. G. lironn 
Etfebnisse meiner naturhistnrisch-bkonomischen Beiscn , 
Heidelberg u Leipzig I. Voi. 1826, II. Voi. i83i. = Trovasi 
nel primo Voi., ove questo giudiziosissimo scrittore parla 
del suo viaggio fatto in Italia nel 1824, il seguente passo 
che si traduce letteralmente dal tedesco. 



(1) Frnoindendo "VI' ambigui rincmiunt tuptrUrì, chi nulli di», M 
non •6H'" n K" 1 tn * «*• M*»lM "ini" Hlp«Ì0lt 'He altre, cioi li 

in pein od in TilnH, noi Togliamo imraeltor» chi Inumi ni di qo«I' nltimo. 

(1) L' Erbario del TTofeiiore Ili ili' -poca d.l 1(3. tont><" più di 17,cod 
■p.cic . 98,00 e.empl.n come tenta d'Ilo ,I.n>p.to Catalogo della Saalon»!.' 

Le da. principali tpidliiiai ri.ll. metrici • libri del Proporr Jm . Mil.no 
furono Filli nrgli anni .R3i e i331i con.i.Ie.i la prima in cinque ca.ac conre- 

"l'p'e.o' ^chilogrammi |OJa. — La uàtim Atti toliaolo al io d'Ago.» ISSS, 
( perebi ti! oggetti Jo.eT.no .«..ira alla lOm pilaii 0n « dei Calanchi .k. ta- 
ccili dal Prof, in Parrai), cc-mpon.«.l di oiro caia* continenti Cn,*lM E lì. 
feMÌ li, Croata»!, Inaliti • libri, pnnin» ihiloETimmi l«6. Tanto rimila d. Ila 
li,,, degli epadiiioni.ri di Parma .ignori Ii. E .tI. • fod.ati, . dati. ball.», 
di Filasi, rh. abbiamo .olt' occhio. 
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„ II Prof. Jan die ha fatto moltia.imi viaggi scientifici iteli* 
Italia possiede un ricco Erbario con unii immensa quantità ili 
duplicati i quali in parte servono per l'edizione della sua Opera 
intitolata Htrbarium vieum Italìae superiori! eie. della quale fi- 
nora sono venuti alla luce io Centurie- Inoltre una ricca raccolta 
d'Insetti specialmente Coleotteri, fra i quali molti esotici, una 
aitai numero» ili Conchiglie fossili trovate p ri n cip al man te Dei 
colli subappennini, ed una di molto Conchiglie fluviatili e ter* 



E nella descrizione del suo secondo viaggio nel 1827 (Vedi 
Voi. II della citata opera pag. 46S - 467 ) lo stesso autore 
ci dà un quadro compito di tutte le collezioni paleontolo- 
giche esistenti in Italia, non eccettuate quelle di minor 
importanza. Parlando in particolare di siffatte raccolte in 
Milano, fu parola dì quella che trovasi nell'Edilìzio dell'an- 
tico Consiglio delle Miniere, e di un'altra posseduta dal 
Conte Borromeo, senza nominarne alcuna appartenente al 
De Cristofori. Alla pag. 4?- dello stesso II. Voi. poi dova 
parla della raccolta del Prof. Jan dice: 

„ Oltre molti fossili provenienti dall' Inghilterra, da Parigi e 
dal Vicentino, contiene la raccolta anche 35o specie dei contorni 
di Fiorcnzuola . . . . „ 

Inóltre fa felicissimi preludi degli aumenti, in seguito 
avvenuti, con queste precise parole: 

„ È presumibile che questa raccolta fra due a tra anni sorpas- 
serà la maggior parte delle altre „. (Veggasi anche a tale riguardo: 
Leonhard '« mineralogUcnes TascLonbuch i8a4 XVIII. 933-943). 

Servono pure di comprovazione il Catalogo delle Con- 
chiglie terrestri e fluviatili pubblicato dal Jan prima della 
unione col De Cristofori, e quelli stampati dopo in Par- 
ma sulle raccolte del Professore. Inoltre possono arrecarne 
testìmonianaa tutti quei Naturalisti d'Europa, che visita- 
rono o conobbero le ricche collezioni del Professore prima 
della sua associazione col De Cristofori. A questi viva- 
mente ci appelliamo e facciamo istanza pel puro trionfo 
della verità manomessa nella Necrologia scritta dal Signor 
Longhena e nell'artìcolo Riconfermazioni:. L'autorità loro, 
a senno di chiunque, debbe valere ben più che non le gra- 
tuite asserzioni di qualche incognito nel mondo scientifico. 



li 



Ma a ohe vaia l'andare riferendo latiti argomenti in dimo- 
strazione dell'assurdità del secondo asserto, mentre abbiamo 
le nozioni positivo scritte dallo stesso Professore riguardo 
alle suo raccolte, le quali, oltre ad appoggiare le cose da 
noi accennate, daranno maggiori dilucidazioni in proposito. 
Esse sono allegate fra i Documenti { V. pag. a3. ) 

Or veniamo al terzo asserto della Riconfermazione. Qui 
leggiamo: 

3.° Che dappoi nulla aggiunse al Museo il Prof. Jan 
e ohe tutto V accrescimento di circa due terzi nelle variate 
raccolte attuali venne fatto intieramente dal De Cristoforis: 
e siccome il Prof. Jan avrebbe voluto vendere il Museo td 
approfittarne meglio che conservarlo ed arricchirlo, così il De 
Cristoforis non mancava di renderlo soddisfatto dei lucri che 
dalla conservazione ed aumento del Museo non poteva avere. 

A ciò noi risponderemo, ebe se non apparisco ebo il Prof. 
Jan dopo la sua unione col De Cristofori abbia aggiunto 
alcuna cosa al Museo, questo è perchè la parte economica 
era tutta di spettanza del De Cristofori , ma che perciò 
non è man vero che questi concorresse a molto spese. 

Sebbene il Prof, taccia sugli acquisti da lui ( ad onta delle 
disagevoli sue circostanze) fatti posteriormente all'accomn- 
nanza delle collezioni, e benché l'azienda finanziera fossa 
nelle mani del socio, nullameno è chiaro per lo lettera che ci 
furono comunicate, o precipuamente per una del Do Cristo- 
fori che a suo luogo riporteremo, { pag. 17) che egli conti- 
nuò a contribuire per l'incremento di quelle. 

Merita oltre ciò di essere considerato che dopo l'atto del- 
l' associazione tutto il danaro, che fruttò lo smercio dei 
duplicati di comune proprietà, era sempre versato nelle 
mani del De Cristofori a che grandissimo incremento ebbe il 
Museo per cambi di questi duplicati. Sta ora presso di noi 
una lettera speditaci poco fa dal Prof. Jan, lettera ebe fu 
scrìtta dal medesimo al De Cristofori il dì 7 Marzo i83a, 
quindi poco più di dne mesi prima, che fra di loro sì 
stabilisse il patto di successione. Perchè essa consuona 
coli' altra gik riferita, e comprova quanto sopra asserimmo, 
portando pura tutto le provo ostensibili di autenticità, noi 
trasportiamo qui lo espressioni più significanti. 
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folti-, libri e quel poco che io: e il snto capitale del 

quale possa ilif pnrre, e die ora ttittn io metto : i tua disposì- 
tione. Il ti>mpo pasnato mi pnrse i mezzi di poter vivere per lo 
•tildi 0, al quale i.o dedicato tutta la mia vita; io poteva allure ar- 
ricchire le min raccolto e la collezione de'tnìei libri, perchè i mìei 
non spirituali bisogni si riducono tanto a poco che vengono appa- 
gati con pochissimo. Indi per circostante a te note mi vidi co- 
stretto o di rinunciare ad ogni ulteriore progresso nello studio, 
o di ricercare altri metti per pater continuare nel medesima. 
Allora la più felice costellazione mi condusse a te e ci collegi 
nella nostra impresa. Da quel momento non pensai più ad altro 

che a mettere tutta la mio anima nella medesima Non 

dubito punto cìie sin coronata dal più felice esito, ma credo al- 
tresì che sieno indispensabili molte spese do farsi in avanti 

So altresì che tra soci, eguali debbono essere i pesi, eguale 
1" utile, ed è perciò che io debbo per furto rimettere a te tutta 
la parte economica della nostra impresa, tu solo detrai condurla, 
perché io non posso altro che dichiarare, che liberamente puoi 
disporre delle mie raccolte coma se fossero le tue, per contrappe- 
«are ciò che è indispensabile di avanzare in danaro. 

Tu mi conosci troppo bene per mal interpretare questa mia 
aincera dichiaraziono che le mìe circostanze, e la mia oneità 
esigono da me. 

Tu farai su ciò le tue riflessioni! .... Addio. 



Affermiamo poi francamente, per espressiva asserzione 
<lell 'onora tissimo Professore, essere impudente calunnia che 
egli volesse vendere il Museo dopo la reciproca obbliga- 
zione col De Cristofori. E se Egli non fece pure il minimo 
cenno di ciò nella sua surriferita lettera dei i3 Marzo i836 
scritta in mezzo alle più angultioso sue circostanze, comò 
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Medoro che abbia voluto alTermare in altro tempo un de- 
siderio tendente a violare un contratto che doveva essere 
egualmente sacro per ambo i iocj P Con qual fatto autentico 
ardiste l'autore della Riconfermazione oltraggiare un nome 
ohe è 11 sinonimo dell'onesta e della lealtà? 

Quanto poi ai lucri, il Prof. Jan non ne richiese mai al 
De Cristofori, e noi vedemmo con quanta ritrosìa lo pre- 
gasse dello sborso della somma pei libri al Sig. Oreti Fuesli 
di Zurigo, benché appartenenti al Museo di comune pro- 
prietà. Che se per lucro si volesse intendere l'ospitalità 
usata a lui nella casa Do Cristoforis, rispondiamo elio questa 
in buona lingua ed in buon galateo si chiama corfejio non 
lucro: poiché il lucro si ritrae da traffico, o mestiere, e la 
cortesia viene da disposizione d'animo a far beneficio e 
grazia senza interesse. Ora traffico suppone l' azione mutua 
di chi dà e dì chi ricove, e perciò volendo ammettere che 
la suddetta ospitalità fosse lucro, converrebbe dire che il 
De Cristofori la trafficasse, il che ripugna, e se era cortesia, 
non vi poteva essere interessa. 

Ora a maggioro schiarimento di tutto ciò, e per far cono- 
scere tutlo il lucro che ritrasse il Prof. Jan dal De Cri- 
stofori, noi porremo qui l'estratto della lettera di iiuest' ul- 
timo in risposta alla surriferita del Professore png. 6. 

t/Lfttito Carissimo 

Non creilo di pntnr maglio cominciare questa mia lettera, in 
risposta alla cara tua dei i3, elio col prevenirti elio accetto di 
pagare In somma ili fr. 6oo in due rate, come mi accenni, al sig, 
Orell per mano del lilirajo Mainerà. Sono ben contento di poter 
ilare questa piccola prova d' amicizia a chi mi corrisponde con 
sentimenti veraci e senza finzione quali io stesso li professo . - - 
Ora per parlare invoce del nostro stato finanziario, e tolga il 
Cielo, lungi dall' idea di voler menomamente aumentare il net- 
min merita di ([uesta piccolezza, ma solo per la pura verità, 
questa piaga vecchia da sanare è arrivata in un momento piut- 
tosto «litico di finanze non solo della società , ma anche .... 
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copiose raccolte appartenenti ai vnrj rami dello, medesima 
el in litui clie in oggetti. Al De Cristofbri la cooperazione 
al nobile intento del Prof. Jan, i viaggi proffitevoli, l'in- 
cremento delle comuni raccolte, ed una preziosa aggiunta 
dì oggetti pertinenti alle altre sezioni di Zoologia, eflet- 
tnatiei non meno per le sue estese cognizioni, che per la 
sua liberalità e indefesso zelo nell'azienda comune, ed 
infine una bella e copiosissima raccolta di minerali e roc- 
cia dovuta quasi totalmente alle di lui cure. AH' autore 
della Riconfermazione finalmente le gratuite asserzioni, la 
mala fede e la calunnia. 

Ma noi condiscendemmo tanto all'amore della verità, c 
alla deferenza pel giusto che forse ci distendemmo più che non 
era mestieri a far conoscere la falsità di cose che meritavano 
piuttosto dì esser condannate all' ohblio ed alla nullità colla 
non curanza, che di essere smentite e distrutte col valore 
di vittoriosi ed inconcussi argomenti. Ciò sia. per qneBta 
volta: per l'avvenire intendiamo avvisato chiunque, che noi 
risponderemo bensì alle Asserzioni quando vengano appog- 
giate con prove e ragionamenti, ma per le gratuite adot- 
teremo il consiglio del divino Poeta Italiano. 

„ Non ti curar di lor, ma guarda e passa „ 
perchè sappiamo che contra gli attacchi dei detrattori ci 
difende la stessa loro viltà. 

Parma io Giugno i838. 



Antonio Rubini. 
Eugenio Beute. 
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PATTO FONDAMENTALE 

DELLA SOCIETÀ DE CIUSTOFOIU E JAN ('). 



•)ìt il'jiuj ij .'111 n.j.ji; iSìt. 

To sottoscritto ilicli iato, che qualunque Ipefi abbia sostenuta in 
causa della società ili Storia naturale stabilita iti compagnia ilei 
mio amico Prof. Ciucio Jan, non meno elio per 1' impresone 
ili *ane opere, e por l'acquisto di libri, tcaneie , ed ogni altio 
oggetto annesso al suddetto studio, resta pienameotii saldata nel 
caso ch'io i prima del suddetto mio amico. Ver ciò i miei 

eredi fi loro tot<iri non putrinno pretenJero dal mio socio alcun 
conto dipendente dallo spese sostenute per t riferiti oggetti. — 
Tutti, ciò ch'io pouedero all'epoca della mia morte in libri e 
racculte di Storia naturale col contilo di tutti gli oggetti annessi 
a questo studio, resterà dì piena proprietà del più volte nominato 
carissimo mio amico, avendo così fra noi scambievolmente conve- 
nuto. Questa mia volontà dovrà conseguire pieno effetto indipen- 
dentemente da qualsivoglia altra mia disposizione testamentaria, 
quand'anche nella suddetta avessi disponto diversamente delle 
boy tacce una te raccolto di Storia naturale, libri ecc. 

GlUBEl'l'E De ClilBTOFOIU. 
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La presente copia è stala collazionata ed è conforme all'origi- 
nale depositato ne'miei atti con ìstromento di depolito del gior- 
no 7 Marzo i838 e registrata al n.* a del mio repertorio, e si 
rilascia trascritta da altrui mano al Signor Prof. Jan questo stesso 
giorno sette 7 Marzo mille ottocento Trentotto iB3B. 

E per fede mi sono sottoscritto e vi ho apposto il segno del 
mio tabe! lionato. 

Io Dvttor Tommaso Ghosii del vietate Francesco, Notajo reù- 
deatt in Milano. 



ESTRATTO del Testamento autografo di Giu- 
seppe De Cristoforo del l.° Settembre j«33 
conforme all'originale. 

Sebbene abbia qualche Convenzione col mio socio ed ottimo 
amico Prof. Jan per ciò che riguarda il Museo di Storia natu- 
rale di comune indivisa pioprietà, spero che il suddetto mi darà 
nuova prova della sua amicizia permettendomi di disporre in 
favore della mia patria, divenuta ormai anche la «Un per scelta 
e predilezione. In tal caso lascio il suddetto Museo esistente at- 
tualmente in io stanze della mia casa con tutte le macchine e 
libri relativi alle Scienze naturali, non che tutti li scaffali nei 
quali tutto ciò è collocato, alla città di Milano, col solo peso 
di ritenere per Conservatore del medesimo il suddetto mio amico 
G. Jan coli' annua pensione non meno di ita), lire tre mila, e 
di nominare anche un aggiunto 0 custode, indispensabile per 
tante raccolte di diversi rami. 

Ad oggetto che si possa prendere in considerazione dal Consi- 
plio comunale qual piccolo compenso io assegni al mio amico 
conoscendone lu vera lilantropia e disinteresse, mi farò un do- 
vere di tener sempre unito a questa mia disposizione testamen- 
taria, un inventario ragionato delle suddette mie raccolte, libri e 
macchine, variandolo sempre a seconda dell'aumento o diminu- 
zione cui potesse soggiacere. II valore complessivo oltre possa già 
le Milanesi lire duecento mila , ed è stato regolato molto al di 
sotto dei prezzi indicati nei cataloghi stampati di questi oggetti, 
e delle raccolte che sono state in questi anni vendute, general- 
mente inferiori alle mie, che ardisco dire superano in tutti i ra- 
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mi tutte '[nelle die trovami attua Iman» in Italia sì ne' pub- 
blici che ne' privati Musei. In questa asserzione non ho avute- 
li) mira di farmene alcun vanto , ma solo d' indurre colla sem- 
plici; verità il Consiglio comunale a non lasciarsi imporra da 
qnolcbe ostacolo, ed a far in moda colla sua solita saviezza, che 
non resti inutile questo Museo, cercando anzi di ottenere la no- 
mina di abili Professori di queste scienze, tanto utili e necessarie, 
ciò che potrebbe anche essere un non indifferente principio per 
l' istituzione del tanto necessario stabilimento d' istruzione Tecno- 
logica. Quando per mancanza di locale, o per altre imprevedute 
circostanze la citta di Milano non potesse accettarli questo legato, 
sostituisco colli stessi obblighi e pesi il Governo, lasciandogli il 
suddetto Museo coi libri e macelline annesse, a condizione però 
che nulla sia trasportato O alienato, eccettuati i soli duplicati. 
Quando ai verificasse quest' ultimo caso che la città dì Milano o 
il Governo vendesse o altrove trasportasse li auddetti oggetti, in- 
tendo che il totale loro valore si debba Torsare ai mici eredi o 
in mancanza di essi a chi avrà lo stesso mio cognome in Milano- 
Non accettando né la città di Milano nè il Governo questo 
legato colle stabilite condizioni , lascio tutta le suddette raccolte 
libri e macchine al prelodato mio socio ed amico Giorgio Jan 
in piena e libera proprietà. 



Giuseppe De CniSToruni. 



NOZIONI POSITIVE E STORICHE, 
concernenti le mie raccolte degli oggetti ili Storia 
naturale dalla loro origine sino all' epoca della 
loro riunione con quelle del mio socio Giuseppa 
De Cristo/ori, per costituire il Museo di nostra 
comune indivisa proprietà. 



Sebbene malvolentieri io vengo a parlari; ili ine e delle mie 
cote, volendo evitare qualunque ombra di mio proprio vanto, 
pure questa volta me lo impone l'amore della verità, per 
mettere lo colto persone in istato di poter apprezzare giustamente 
le cose esposte in falsa luce da altri; e d'altronde tal disgrade- 
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vole alfiitio mi vieo raddolcito dall'occasione, che mi bÌ offre, ili 
far onorevole menzione de' miei Et ne fa Ito ri, e porger loro i 
dovuti omaggi e tributi di lode e gratitudine- — 
Veniamo pertanto alla narrazione: 

lo mi occupai lin dai primi mici anni giovanili nei vari rami 
di Storia naturale. Nel mese di Ottobre iSi4, quando io aveva 
appena trascorso 1' anno ventunesimo, fui con nomina dì 5. Al- 
l' Imperatore Francesco 1. creato Assistente nel Museo I- H- di 
Storia naturale di Vienna. Nel 1 8(6, chiamato Professore di Bo- 
tanica nella Ducale Università di Parma, recai meco il mio Er- 
bario già molto copioso, ed ima raccolta piuttosto numerosa d' in- 
setti e principalmente di Coleotteri e Lepidotteri. 

Essa era ben conosciuta da Ziegler, il Nestore dei Naturanti 
Viennesi, che come Conservatore nel Museo Imperiale guidò i miei 
primi passi nello studio d'Entomologia, e ebe con grato animo 
qui ricordo. Egli pure può far fede clie dal defunto Dalli nell'an- 
no i8iS comprai una raccolta considerevole di farfalle europee. 

In Parma ebbe poi insigne incremento per la riunione alla 
collezione defili insetti d'ogni ordine, fatta dal Conte Federigo 
Sanvìtale, nome abbastanza cognito ed illustre fra i Naturalisti. 
Dopo la sua morte, da tutti compianta, avvenuta nell'anno i8i() 
l.i eira riccbiisima raccolta 'l'insetti (■> passò insieme n quella 
di altri oggetti di Storia naturale, ed ai libri scientifici, che ad esso 
appartenevano, in proprietà del Conto Stefano di lui fratello, (gin 
prima posseditore di un cospicuo Gabinetto di Storia naturai") 
il quale ritmi le raccolte del defunto alle sue, tranne quella degli 

In seguito, per grazi oliuimB Concessione di S. M. l'Augusta 

d'insetti provenienti da varie parta dell' America meridionale. 

Nel 1819 essendo io stato elevato al grado di Maestro di Bo- 
tanica della stessa Maestà Sua, del qua] sublime incarico fui per 
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nolti anni onerato, lio potuto per 1' «ceduo animo dì Lei, e per 
la protezione die Ella accorda alle scienze, godere de' «traonlinarii 
vantaggi per le peregrinazioni, che mediante i dì Lei sussidj ed 
incoraggiamenti intrapresi in molte contrada dell'Europa, donde 
col soccorso della Sovrana Munificenza raccolsi ed acquistai 
quantità grandissima di oggetti di storia naturale. 

Non potrei quindi, senza mancare ad un sacrosanto dovere, tras- 
curare che sia universalmente riconosciuto quanto mi appartiene 
sopra tali oggetti, atteso la gloriosa parte clic vi ha 1' Imperiai. 
Donna che re^'ge questa bella parte dell' Italico paese, pieno dei 
monumenti della Sua Munificenza. 

In quest'epoca visitando spesso volte, per aumentare le mio 
già considerevoli raccolte di piante ed insetti, gli ameni colli sub- 
appennini del Parmigiano e del Piacentino, non tralasciai di ritrar- 
ne in gran copia le reliquie de' corpi organici, che in tanta ab- 
bondanza da tempi incalcolabili sono sepolte nelle loro viscere. 

A misura che la mia raccolta, composta precipuamente di Con- 
chiglie fossili del terreno terziario, si andava aumentando ( e l'in- 
cremento ne fu rapidissimo) s'infiammò il mio desiderio di sempre 
più completarla, e per tal fine mi posi in corrispondenza con 

Ben presto estendeva poi le mie peregrinazioni sul Vicentino 
die offre ricca messe di Petrefatti, e ne percorsi le volcanicho 
colline or solo, ora con Trettenero di Becoaro e Pasini di Schio, 
già compagni dell'eruditissimo maraschini, sotto gli ospitali 
tetti dei quali passai poi in ogni anno, nei mesi autunnali, ore 
sacre all'amicizia ed allo studio. 

L'intrinseco mio amico, il cordiale Pasini geologo dottissimo, 
ed appassionato cultore della storia naturale e delle lettere, 
contraccambiayami oltre misura le conchiglie fossili snb-appennine 
con quelle del Vicentino, ed io stesso poi raccolsi molte apeeio 
ed un ingente quantità di duplicati in questo por lo studio del- 
l' Orittologia importantissimo territorio. 

Proseguendo a dare un abbozzo della successiva formazione c 
dell'aumento delle mie raccolte in ordine cronologico, mi è pur 
caro di dover nominare qui l'ottimo amico mio, già condiscepolo 
Paolo Pariseli ( ora Conservatore dell' I. R. Musco di Mineralogia 
in Vienna) che assai per tempo e con »1 luminoso successo 
volse i suoi stndj alla Storia naturale. Egli possessore di ima 
ricca raccolta di Minerali già durante il mio impiego nel Museo 
di Vienni.se ne formò poscia una di Petrefatti e Molluschi flu- 



Digitizcd t>y Google 



vintili e tmi-etu, r quando fere il n viaggio sui "ti lieo nell' 
Italia, e ne peri-urte la maggior patte, ve una a ti ti Unni io Parma, 
i- alette qualrlir settimana meco quel uor-iin in caia Sanvitale. 
La gran quantità di Conchiglie foaaili duplicali" ila me possedute, 
mi procuri» la and dia fazione ili potergliene offerir moite , che 
ila rato furono geneimameiite contraccambiati-, dopo il auo ritorno 
in patria, con molte Conchiglie fossili della Germania «d una rac- 
colta di Molluschi fluviatili c terrestri , de' quali ili quel tempo 
ti occupava con predilezione, e ne ebbe a dovizia. 

M'invaghii allora talmente di questo ramo della Walacologia, 
c-he non risparmiai né i miei Corri apo mieliti, né fatiche uè speso 
per far accrescere presto questa nascente raccolta , ed era già 
considerevole quando stampai il i* Catalogo della medesima, 
ed ebbe contìnuo aumento sino all' epoca della società con Do 
Cristofori. 

Nel iBal intrapresi insieme ad un coltissiuio giovine, figlio 
del più volte nominato mio Benefattore, un esteso viaggio che mi 
allontanò per più di un anno e mezzo da Parma, e fra i molti al- 
tri oggetti di Storia naturale, riportai un abbondantissimo numero 
d'insetti e dì conchiglie della Svizzera, de' contorni di Parigi, 
della Francia meridionale e dell' Inghilterra. 

Un celebro Naturalista, i cui giudìzj in fatto di a imili raccolto 
ponson formare autorità, il Prof. Bronn di Heidelberg vide tutte 
le mio nell'anno i8a4 , e di nuovo nel iBab quando effettuò 
il secondo suo scientifico viaggio. Egli ne fa menzione nel i." 
volume della sua opera, stampato uel i8»6 ; e nel a.* volume 
scritto nell'anno l83i , dopo l'ultimo auo viaggio nell'Italia, di un 
quadro compito di tutte le raccolto àe'Petrefatti si ne'pulblici 
elio ne' privati Musei (indicando anche lo meno considerevoli ) 
eiistenti in Italia nell'anno i8»6. 0). 

In quanto alle conchiglie de' Molluschi marini viventi, allor- 
quando venni incaricato di ordinare la ricca raccolta di S. E. ti 
Conte Stelano Fanvitale, Gran Ciambellano e Consigliere intimo di 
S- M . col qiiile fm per molti anni convivente, qual figlio lu casa 
di padre amori-sole; questi coli' innata filantropica sua liberalità 
mi cedeva in dono le specie duplicate, le quali in molta copia 

(l) Parla ivi dalla (sillabili di Conthigli» finails «Istanti in Firmi, fri 
quili incorni! plrlìcolirminlt quilli poiieduti dallo spettinila mio Col- 
1.1,1 il PteT. Guidoni, .leeoni 
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formarono il nucleo dalla raccolta da me in seguito con molto 
.(ispendio aumentiti!. 

Mi nento l'animo commosso da inesprimibile affetto di gra- 
titudine, ogni volta che ritorno con esso sopra la cordialissima 
ospitalità ed i sommi benefici che mi usò quest'uomo generoso, 
il quale non solo poneva la ricca e scelta sua biblioteca delle 
Scienza naturali a mia continua disposizione, ma Facevami altresì 
granoso dono di molti libri della medesima. 

Finalmente (leggio pur rammentare una collezione da firn Tutta 
de' Crustacei, che ebbe cominciamento alcuni anni prima della 
società col De Criatofori, e trovali tuttora nel Museo in Milano 
intatta come io la recai e disposi, poiché non subì alcun aumento 
dacché divenne proprietà comune col mio amico. 

Tutte queste raccolte furon da me con cura indefessa e costante, 
per continui cambi coi Naturalisti miei corrispondenti e con mol- 
to dispendio CI aumentate successivamente fino all'epoca die tutte 
vennero trasportate a Milano. In differenti opere di Storia naturale 
■i fa menzione delle medesime, ed erano pur note in dettaglio a 
moltissimi Naturalisti, ed a tutti che coltivano tal sorta di stodj 
in Parma, i quali spesso gentilmente m' aiutarono nel riordina- 
mento di esse, e sotto gli occhi de' quali atendeva i Cataloghi 
che in appresso verranno menzionati. 

Non parlo né di una mia raccolta di rocce, né di molti mine- 
rali riportati dal mio viaggio in Sicilia l'), perché questa aggiunta 



(i| HI limilo di citi" n,ni talento il aig. Margit ier , per.on» htn tinti a 
tutti eba .mino dì prò. .adoni di nri a pruioii oegMtì di Starla nitticile; 
CEli fai hi fodc •alla 6 rin cantiti di Conchiglie cl.1L. più co.lo.o di (MS 
DM me loquÈltl. nel corto d> molti inni. 




I. binarti d'Iapiea, li dilitìom dal Monto Vago. C int.rnlmma par miglia 
e migli* noi buchi d' alili od .onci inohfa riamici col fragrante loro olmo; 
salimmo insieme al cratere doli' Etti., iucantati dilla rigogliosa logetalion* 
cho cingo i niuchi del fnlc.no • .i f. quaai P „m.,e,. cerna: im.nir.mmo 
iiocgli iati cluni mi cutagni, tnoBomonti .ivi di molli .«coli; panammo molta 
pUcida . .<cr.no notti i cielo .coperto ani], florida «Ite delle Madoni». Mi 
t»e de. io! — Mi .i perdoni quello dip/.iiione che dettavi il coire, mente* li 
mante propone. i.l ,„lo dt dira mme nelle farla contclde dell. Sicilia raccolsi 
gr*n lointiti di oggntì de stimiti id arricchire le mie oellelioni. — 
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alla raccolta mineralogica eil nrittonostica oltremodo copiosa del 

Quanto ai libri di Storia naturalo, fatti di ragion comune 
all'atto dell'unione delle differenti collezioni, cr.no anterior- 
mente quasi tutti di mia proprietà, inclusine quelli di Mineralogia 
e pochi di Entomologia. Molti Parmigiani, e molti Naturalisti di 

mi.i conoscenza, possono del pari far testimonianza quanto fo« serti 
questi numerati, e non mi sarebbe difficile il mottrare la prove- 
nienza di ognuno di essi. 

Per avvalorare ancora di pili il fin qui detto farà qualche 
parola sui Cataloghi (') die si sono stampati durante la mia società 
con Do Cristofori, e au 11* epoca tifile spedizioni della particolari 
mie raccolte per Milano. 

Il Catalogo delle Piante, stampato già prima della nostra riu- 
nione, per graziosa Concessione Sovrana nello Tipografia Ducalo 
■ li Parma (cominciato nell'anno 1S36 e terminato nel jB3o) servi 
,.er la ..* xezionc ( Botarne*. ) Soltanto il primo foglio ne fu ri- 



chìliologia), compilato sulla mia raccolta, parchi il De Cri* 
ne possedeva pochissimo specie, e fra queste nessuna elio ma 
alla mia; la quale venne poi trasportata in Milano nel mese di 
Ilio dello stesso anno insieme all'Erbario ed alla mia collezii 

non si voglia cosi chiamare l'unione ili poco più di cento sp< 
per la maggior parte dell'Adriatico. Con temporaneamente a r 
Catalogo usci dai torchi della stessa Stamperia per le mie ci 
Descrizione dei generi ilei Molluschi fluviatili e terrestri in, 
Hall' Italia superiore, ed il compendio dell'opera di Clivi 
Regno Animale ecc., tradotto dal francese; queste due ope; 
inno annunciate nel tummentovato programma, ma non ve 
>.on tinnire. 

Nel Settembre poi dello stesso anno diedi in Parma alle SI 
la continuazione del Catalogo della a.' Sezione , che comp 
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le Conchiglie fossili del terreno terziario, ed in ispecie le Univalvi, 
die già multo prima furono a tal fine ordinate nella min raccolta. 
It mio socio in quell'epoca non ne possedeva quasi altre, fuorché 
le specie ila me inviateli , prima della nostra unione, in con- 
traccambio ili una piccola raccolta (li Minerali, ila me poscia 
ceduta ad un principiante negli sliulj mineralogici. 

La mia collezione delle Bivalvi, dei Zoofiti, delle Anelidi e 
Radiane Tossili non era ancora da me studiata abbastanza per 
avventurarne la stampa, onde manca tuttora il compimento del 
suddetto Catalogo. La raccolta stessa trovasi nel Museo, tranne 
molti duplicati elio furono spediti ai nostri Azionisti e ad altre 
persone, tale quale fu trasferita da Parma a Milano insieme 
alle mie raccolte degli Insetti, Crustacei e Libri nel mese d'Ago- 
sto i833. 

Il Catalogo della 3." Seziono (Entomologia) die comprende 
i Coleotteri fu stampato in Milano presso Pirntta : fu esso pure 
compilato sulla mia raccolta, e vi si aggiungevano quasi per inci- 
denza le poclie specie possedute dal Do Cristofori e mancanti 
in essa. Vedcsi tuttora in Milano ordinata siccome sta ne! Cota- 
lofiO, meno le specie ebe per sicurezza ili nomenclatura spedi- 
vansi dal min socio ai Co rris poni! enti eil Azionisti. iO 

It Catalogo della 4-* Sezione (Mineralogia) fu pure stampato 
in Milano nella stessa Tipografia, e per sola cura del mio socio 
compilato sulla ricchissima sua raccolta di Minerali. 

Non feci menzione del mio Erbario qual era all'epoca dell'unio- 
ne delle nostre raccolto. Ogni Botanico elio lia esaminato soltanto 
alcune famiglio delle piante nel medesimo, e vuol darsi l'ingrata 
briga di squadernare i pochi fascicoli che formavano l'Erbario del 
De Cristofiiri ancora intatti, e contenenti al più qualche migliaio 
di pianto ovvie, che qualunque Erbolajo raccoglierebbe fra un 
qualche anno, potrà giudicare sull'importanza dell'uno e dell'altro. 
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Dietro la descrizione fatta delle varie raccolte, pare quali inutile 
il ricordare che il numero dei duplicati delle specie esistenti nelle 
mie collezioni, superava di gran lunga quello de' duplicati in pro- 
prietà liei De Cristofori, trarrne quei delle roccie e minerali. 

Le comuni raccolte alla nostra unione in società, nell'anno i83i, 
componevansi di Minerali e Roccie; di Piante; e di Invertebrati (') 
viventi e fossili. (Veggasi perciò il i." Programma della nastra 
Società del t.° Novembre i83i ed il a." del ai Marzo i83a. ) (») 

Ecco in succinto la veritiera esposizione dello stato delle rac- 
colte prima della donazione reciproca delle medesime, per la quale 
divennero di comune indivisa proprietà. Il patto fondamentale 
della nostra società (ben noto a molti Naturalisti e ad altri) fu 
che il superstite sia proprietario di tutto il Museo tal quale tro- 
vasi alla morte dell'altro, e ciò venne espresio a ciliare note 
nella scambievole ed ir revocabile Convenzione fatta nel i83a. 

La riconferma di quest'atto è pure evidente nell'ultima vo- 
lontà del defunto mio Socio, che non è punto in contraddi- 
zione a quanto egli mi scrive in una delle sue lettere. „ Se 
„ io ti precedo nel godimento degli eterni riposi, avrà almeno la 
„ soddisfazione di aver disposto in maniera, elio senza donno 
„ della sostanza delle mie caro bambino, tu possa condurre il 
„ restante de' tuoi giorni più agiatamente, e con maggior libertà.,, 

Che se il mio amico nella sua disposizione testamentaria avesse 
fatto un migliore e più equo calcolo circa il da no domandato 
permesso e lo sperato assentimento alla medesima come nuova prona 
tirila mia amicizia , ella è certissima cosa che io non avrei un 
momento esitato dall' aderire al suo desideri» non essendo né 
estraneo, né insensibile a quei preclari e commendevoli senti. 

'soccorso, né lontano dal dare ad esso un' ultima prova di sincera 

Non si creda pertanto, che io col produrre a mio malgrado 
dati positivi emergenti da fatti e documenti (al che mi costrin- 
gono le false altrui asserzioni e l'imprudente appello, fatto a me 
stesso nella cosi detta Riconfermazione) aia mia intenzione di fare 
il menomo carico ol defunto mio carissimo amico, che si dimo- 



(t)Aip4*iiltUi { ? ] tini: man .pendili o»ii kku Tin.br.. 

(a) La raeaoha d.'V«t.br.ti, et" ori f. p.ne dil Mano, i ititi per 1» 
«iù riporti» Oli mio Socio n.ll' ultimo ma rimili ima vuggio o.U'Enrop. 
mirili * ut ti litri amia, nel qmle non ri.p.rmio ai Ip.i. ni fatiche p.l no- 
hìli d.iid.ris di irrieehir. il Multo cono.» di ogni r.mo di Storii Bituril. , 
td ».,m.Dfr. chì I' stilila dil mrdnimo p.r la .lidio della MÌMU. 
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itrò in (igni ocrasione dotato di quella sublime filantropi», tem- 
pre rivolta alle più benefiche mire , elle gli meritò di vivere 
perennemente nell* animo ricnnosccnte dei posteri. 

Nessuna intenzione di mancare alla spontanea e scambievole 
nostra obbligazione potè certamente nascerò in lui. — Ma fon* é 
confessare che è nella natura di qualunque uomo 1' andar sog- 
getto ad errore, giacché per semplice involontario errore di cal- 
colo, e non altrimenti, debbo io Considerare quanto appare d'in- 
congruente fra la nostra Convenzione e l'Atto testamentario del 
defunto- 
Ciò non può punto lasciar macchia sopra la sua memoria, che 
Boti sarà ognora e cara ed onorata fra i Cultori delle Scienze 
naturali, e fra i suoi Concittadini, non clie grata ad ogni animo 
gentile, benché cosi mal difesa, anzi oltraggiata dallo scrittore 
della Riconfermazione. 

Sarebbe in questa già lunga narrazione fuor di luogo, 
e simile ari un vanto, [clic forse non ho saputo schivar» 
ad onta del desiderio da me sin sul principio appalesato), 
il voler rammentare tutti i Naturalisti coi quali io stava in 
relazione, ed ai quali io sono grato perchè generosamento 
arricchirono sino verso la fine del i83i la mia raccolta 
degli oggetti di Storia naturale , e persino quelli fra Essi 

gratitudine pei lumi scientifici comunicatimi liberalmen- 
te. — Dolente rimembranza! Alcuni non sono piùl — 
Ma moltis6Ìmi vivono, e mi lusingo che mi avranno con- 
servato la loro benevolensa. Sia questo scritto per loro 
un documento della mia gratitudine, e l'appello per ri- 
prendere meco la corrispondenza scientifica da qualche 

Se poi il Museo (per spontanea transazione e cessione 
de'mìei diritti di proprietà ) diviene fra breve, come è la più 
fondata speranza, qutllo della Città di Milano; tanto più 
nutro la dolce persuasione che Essi vorranno volentieri con- 
tribuire al maggior lustro del medesimo, essendo ìn tal modo 
la sua utilità più patente e più diffusa. E più degli altri do- 
vranno sentirai a ciò incitati i Naturalisti Italiani, principal- 
me.nte quelli che in Milano e nelle Lombarde Provincie col- 
tivano gli ameni e grati studj delle Scienza Naturali. E già 
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gli veggo mossi da nobile sentimento dì patrio amore con- 
correre da ogni parte per cooperare di tutta loro possa al 
maggiore splendore di tanto Istituto. Già veggo sorgere gli 
emuli di que" validi ingegni Italiani che nei secoli del rina- 
scimento delle scienze e delle lettere cbhero il primato e 
riportarono tutte le gloriose palme. E l'italica gioventù, 
incoraggiata dal loro esempio, volgersi con animo ardente 
alle Scienze naturali, e disporsi a percorrere il luminoso 
stadio cui meta è l'acquisto della perennità della fuma. — 
Con essa io anelo di entrare nel sublime arringo, recando 
per Eolo mio titolo un intenso amore per la Storia naturale, 
e per il bel paese che a libera scelta adottai per mia pa- 
tria, ed al quale mi legano, sino alla tomba, tanti vincoli 
di gratitudine e d'amicizia, e la dolce abitudine di una 
dimora per più dì quattro lustri. 

Parma 4 Giugno i838. 

G. Jan. 
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CENNI 

3njniU luffa- &ii>i»ts twcfea. fato. !.* 



GIUSEPPE DB U HI STUFO II IS (') 

Fu uno dei pochitiimi, (i) che, utili formi» dillo riediti», ibbii tinliM 
■>igF,iormtnto il do.ir. d' iti™ irti, d' entro olili llla tocittr., t di morit.rii 
di quitti rtllmei.il il (itolo dì nobili! lorlitngli dilli BUllU. 

N.equo in Hil.rn, oidi 1, Onobre de) .lo3 d.i nobili Luigi t Miti. 
Trincete. Pnti, ultimo (3) di queiti illu.tr* f.ralgli., tbt hi dito ■ Mil.no 
«Itimi cittidini, tel.nti del htnt • di] decoro d.l loro pim, I .noi gtnitiri 

10 tallero edoclto in fidigli, ni' primi tuoi itndii; finche ni] 1816, morto 

11 p.dr.,' f„ colloc.no dilli umico prono il pirroco di Cmnnooi, nelli pto- 
tinti, di Lodi, (4) doto fino di' pruni tnnì p.rttcipò .li. molti dottrini •<• 
■ III lini metile , onde iitimiriti m.rit.menlt qnel >uo htitutoii. Mi dt.i- 
deron{S) ]> midn di luioartro il figlio un più • ubilo .li lo ili' iitru.iouo 
di Ini, ntl quii, poloni o por I' tmnlitioni di cendiictpeli • per li t.ri.li 
degli imegmmrnti iitiluppire più f.ólmentt e calli tiri li proprio tendenti 

• d uno che .11'. lira .Indio, il tondi»» .1 principile d.l iti 8 ntl rinomilo 
collodio di Volttrn in Toic.ni imd.ndolo ■ odi' padri Soolopi, eh' n' trini 
i direttori Oi). ^ " ^ 

pochi inni lì reie celebri . ero appo i più rinomili BttnraUlU d'Jl.b. o fuori. 

D,fitti nelle ■olii i ...oli p.Meggi. te, cominci* egli fin d'.llon, ioli, guido 
dilli ■eoli.lieh. Ittioni, ■ r.ccoglitr. petti di miner.lc.gi. che troti.t in 
qno' dintorni, t fornirjlli in brete, colli più gnu toddiif.tioni di' tuoi m- 
ptriori, uni piccoli lei.ntiliei riediti di que.to timo dtlli naturi. Termi- 
niti quiti, nel 11»*, li (noi ilndii, p.„ò i Homi colli m.drt. dove, pro.e- 

• d utili cogniiloni ci» offro <]Btl[. Ttnennd. cillà, non laicid mli ttuir 
meno V inori pei li l cicute otturili, chi ioti ni continuò li mi incolta 



(i) Ntteologì. (E.tr.tto dilli Ititi. t. Europeo) - nilU Qm,IU il P.rm* 
».« 1+ - Di no benemerito Uiliino motto nel l83 7 eli cui li * qui furo un 
tonno in qotiti Cren, privilegi.» - nei,,. Gmttta prt,ìh t ÙU di Mìti- 
li* j&ti. - Necrologi! - Benemerito lc.llsoo defunto nel i«7 . . . n. Curi» 
priri/rgiofa di Ceneri,. N." io (.) Ciuieppe He C.iitoforii fo uno dei peehit- 
•imì ...a. Ceti, l'i Parm. - Ciutoppo De CrilUnrit fu uno dei Signori . . . n. 
GaM.lrtV. rfiJHil.-DeCriitoforil Giu.eppofn uno dei pothlniml ...tu Golf, 
urie, ti Pei. (J) ultimi . . . Ih C.rt. di i'orn.. (4) Pio.incii di Como prcuo 
Dinego . . . n. Gin. oli p.™. f 4 ) tirino . B in.ro . . . „. Gin. prie, di Km. 
15) dnidir.nda ... ». Gin. prie, di Fin. (6) ti trino direttoti ■ . . n. C«t«. 
trio, il Firn, (f) Fo qniti ippnnto th, .(tendendo . , , », G.tt flit, ii Ftn. 
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mintnl°(ict: ■ • iiit.T.do Nipoti ■ tatto quel regno potin.ll' att non nitori 

il deiid.rM.m. conoicmt. i più UloMti p.riot.iggi ili cru.lli dui c.pii.li, 
• fu dilli»» d.l regaml. in .llori Fio VII, c J.ppoi dal mo (8) mecenati. 
Tornio in puri! mi volger» del i8l3, iteli» . ODI»» 1. oonil. fighi 

Ho.» Ciro, et. .poi* .i primi dtll'-.Dao MB*»»! . .*.»«. a.u.{ 9 ) 



•minici gijdinnnli(i.i), »i aumentò in lai pili elio imi I' •moi» pet 
i nnar.il, cui dedicaiii con tulio l'è ala li Miao, n» intripriM • 

Menni ina. dopa «coni colli mCfJi.'l Pirigl, TÌtito J. .»»f; E ior 

li nitori. A nauta fine, rlniirUta dilli Penici», ■■•«■«.! »1 chi.- 
oftiior» Giorgio J.n, i) qmla ponede.i il lealtà di molti unni di 
li fitich» la uao lecito i liceo «rb.rio, eh» uoi ili» ricci.. • pu- 
ra» decolli «curili d.l D» Criitofori.i ood.(lj) qunti poti iùlli- 

coof»rt.rlo P »l«l limecumt. inno treoui in conpignL d.l mo melo 
„(, 4 ) in.lci.ii 



più Volt. tntt. l'Itti» (li) .IL,.t...o fi'i'i ■ B.H'»pril. d- 
nord dell' Europi; diioon» . militò U E uni., li Si «ili, 



pel ino mono. L. iu» •■t". ■ogolllonl • 1» p.ie.ioli 
procunrono inlinite rei. .ioni do.ouiiu» , • gli Teca 
llù il DOCK ■«cttl.ioai di lliDi a di .miniti. I itt..ti ■ 
ella dilisllwi dall' loimo 1UD, un» minuti.» 1. .al- 
mi cominci»! del 18I7, duldmtiwLmo di tatti, in 
...... .«..ili o.r ]• Iti.u.i, .i nau untivi • aia 

«talli, di ri.edem gli irai- 



■ll> lodi di uni tinti itti. iti p.r li ••unii, . 
> .lurimi eh. il pi.eer. di .iibbr.c.ll.. i Crit.l 

iettClU. p«l«« delli .cieutific. pniioae ci» il 1 
il più B io.i.le.'l più .ll. E »('»> »mi 



d.Ti ed Ina. 

Hflllini, coli. prooWI». dell, mi memoria, agili (hi.r..tl dilli Mi iipc.i- _ 

fi) . d.l ino incoiare ...a. Gmt.prU.ii frn. (0) dilla C.u.>rir. 
i, F«. (») defiui.i.iruent. ... in rulli gli .Uri pan-li. (<>) Qui., rido- 
niteli . . . G««. priv- di V*n. (.-0 ia >™» " dome.tici redimenti ... ». Cn«. 
pm.ii P.».(i3) peccai. . .n. CB.nri». di r.». (14) . ««ni. . . . » C«i. 
P r„. di ^n.(.S) —..lùpiii «Ita l'Itili»-.. ».C«..J.nr.J. fe.M.6) ,."■» 
p.r tutto .1 nord dell' Europi . . . 1. Cori, tri*, a'.' *Vn. ( >?) M.....[l..v. 
ognuno eh. il capo.».. . . . C». fri», di Vtr.. (.») 0 LI pia .U. E » . . . 
■1 Cali. prìr. di V,n. 
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■ cogli inaici quaù tuli 

mira. ione ella li meriti... UBO ani" laaa 1011 punoiiciii uà concerto COI 
profano** Jan Da programmi d' a ito ci elione di noria naturale, eh* rifrec * 

tirare il Ina diTiiamento. Lo acopo di ciuciti aiiccinione tenda unicamente 
■U* m.ggiore propagatone dello .Indio di itoci* naturale Hill' Itali* * fuori: 
e .iccome prete . guida fai) di qucati ..toclltiune (i3j il motto tonteniioao dì 
Fedro. jVìii atiìt eif auool fttimu, nulla ni gloria, coli in fitto .tnu.ro le 
lui min pei tiii tiniiouat* diH'ipprotaiion* concordo ili tulli i ni turi luti, 
Ui filile io etite il. drlll fi»! Di» egli operi li tiofti ini mento degli og- 
getti che di miao in DUSO gli perreuiv.no dall' ultimo tuo liaggio: ne di.po- 

ralium\ peoni*, gii ad un nuo.o iligglo per le Otiti*, per l'Egitto * nello 
Amtric.1»; quando ilio lari tiri giorno »T dicembre l8Sj, p.r bruì melatili, 
cerni di tirare. .11' eli di ioni 34, meni 1 1 giorni Ifl, recando lieo il com- 
pianto dt' fratelli, degli amici > di tutti 1 buoni. 

Fu nobile gio.an* che procura* lo atadio dell. licititi della cultura i niti- 
da I tuo ili' ■ nielli* ed ili' indigenti ottimo cittadino telante del bene e del 
luatro del propalo (li) paaaa: dia cinque o lei inni prima di morire, nel mini- 
mo rigore dell. .11., dell' .ttì.iti per le ecieo.o naturali, * Onlla ma felini 
,p,r.n», Ugo .1 municipio dalli ... patri, il più ricco mu.ee d'Itili. (-) 
F. LOSOBtB*. (Iti) 



ed un* n&tUtto bvtieuiuu iti Mmts tht di™/ «/t™. * 



(10) . lo con.ult...no ... 1.. C*... priw. di Km. (*>) co' ,uoi «ri fratel- 
li ... n. de «rie. di C«..(»i)di.tr.rr. . . . n. Gnu. ori,, di Te*. (11) pr.a. 
* bai* . . . n. Cui*, flit, di Vtlt. (il) quel motto. . . *. Gali- Bit», di Frt. 

(i-l) Clafogui ■ Con. frìr. di Fra. (li) ano pae n. Otti, fri: di 

y,a. (16) Longhena Prof. . . . ». Goti. /ri*, di tMI- 



CORREZIONI 
duonito iwf &fló.° a5 urtfa tetta, ìi $0111100: 
* uff SV uà. ìe&a, ^ajKUa jitiàttcpaia. il 3)tifi.«J 

n*i canni Dietologie! di Giuirfpi De Crìttufuii itlmp.ti n*l Suppletn.nto 
■11. Culatta a.* 14. Ci .l.n* quindi fan. p.*gbi.ra di notar, qnii I." Che il 
prof. Giorgio Jan non loto un lullù . ritto «..rio ». tutt. I. tal .ari* raccolte 
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